
BIG. Da sinistra Giorgio Tonini,
Michele Nicoletti e Gianluca
Salvatori, in passato ai vertici
della Fuci nazionale

di GUIDO PASQUALINI

«Ho letto che pure lei è un ex del-
la Fuci... Il vostro difetto è che sie-
te troppo intelligenti!». La frase è
stata rivolta da Giuliano Ferrara al
professor Stefano Ceccanti, ex pre-
sidente nazionale della Fuci, costi-
tuzionalista, docente di Diritto
pubblico comparato all’Universi-
tà La Sapienza di Roma, estenso-
re del disegno di legge sulle cop-
pie di fatto ed editorialista del no-
stro giornale. 

Fuci sta per Federazione univer-
sitaria cattolica italiana. Nata nel
1896, è stata (ci si scusi il gioco di
parole) una vera fucina di talenti,
politici e non. In cui spicca il no-
stro piccolo Trentino.

Già, perché scorrendo i nomi-
nativi dei presidenti nazionali si
scopre che la nostra provincia ha
offerto il suo bel contributo alla
causa di un’organizzazione che ha
potuto contare sui nomi di Aldo
Moro (1939-1941) e Giulio Andre-
otti (1942-1944) e di monsignor 
Giovanbattista Montini, il futuro
papa Paolo VI, come assistente ec-
clesiastico nazionale dal 1925 al
1933. 

In pole position c’è il senatore
ds Giorgio Tonini, romano di na-
scita ma trentino d’adozione, pre-
sidente nazionale della Fuci dal
1978 al 1982. Nel corso del suo
mandato la presidente nazionale
femminile era Anna Mantovani, at-

tuale giudice del tribunale civile
di Trento. Che, nel 1982, lasciò il
testimone a quello che poi sareb-
be diventato il marito: Gianluca
Salvatori. L’attuale assessore pro-
vinciale all’innovazione rimase in
carica fino al 1984 quando venne
sostituito prima da Ceccanti e poi
da Giovanni Guzzetta, professore
di istituzioni di diritto pubblico al-
la facoltà di Sociologia di Trento,
editorialista dell’Adige, l’ideatore
del referendum che portò all’in-
troduzione del sistema elettorale
maggioritario e, di fatto, alla scom-
parsa della Democrazia cristiana.   

Il primo presidente trentino fu
però una donna, Sitia Sassudelli
(grande amica dell’indimenticata
Elsa Conci), che resse le sorti del-
la Fuci dal 1949 al 1955 e che in se-
guito fu presidente dell’Azione cat-
tolica a fianco di Vittorio Bache-
let ai tempi del Concilio Vaticano
II. Sitia Sassudelli, che lavora con
l’équipe dei padri Venturini, è tut-
tora responsabile della redazione
della rivista «Presbiteri».

Della presidenza nazionale ha
fatto parte, alla fine degli anni ’70,
anche il professore trentino Miche-
le Nicoletti, docente di Filosofia al-
l’Università di Padova e fra gli ideo-
logi del movimento politico Co-
struire Comunità. Nicoletti fu an-
che condirettore di «Ricerca», la
rivista della Fuci.

In tempi più recenti, dal 2004 al
2006, ha ricoperto l’incarico di pre-
sidente nazionale Davide Paris,

studente di Martignano e ora dot-
torando in ricerca all’Università
di Milano. E dal 1997 al 1999 alla
presidenza femminile c’era Ceci-
lia Cremonesi, lombarda, che pu-
re ora vive a Trento dopo essersi
sposata con Mauro Casotto, vice-
direttore di Agenzia per lo svilup-
po. 

Non solo cariche «politiche» per
i trentini. Per sei anni, dal 1998 al
2004, assistente ecclesiastico na-
zionale della Fuci è stato don An-
drea Decarli, ora responsabile del-
la pastorale universitaria a Tren-
to.       

Attualmente segretaria del con-
siglio centrale della Fuci, una sor-
ta di parlamentino della federazio-
ne, è Lisa Brazzese, studentessa vi-
centina che frequenta l’Universi-
tà di Trento.     

Non mancano i nomi famosi an-
che scorrendo i nomi dei presiden-
ti della Fuci trentina. Nel 1954/55
fu diretta da Giorgio Tononi, già
sindaco di Trento e assessore pro-
vinciale, ora presidente del comi-
tato trentino della Croce rossa; nel
1967/68 presidente fu l’ex senato-
re Renzo Gubert; nel 1983/84 Fran-
co Dalla Sega, docente alla Catto-
lica di Milano e da poco entrato
nel consiglio di sorveglianza del
nuovo gruppo bancario Intesa San
Paolo.

Gli attuali presidenti sono inve-
ce Riccardo Roverso e Caterina Pi-
lon. Due nomi da annotare, non si
sa mai...   

Da Sitia Sassudelli a Paris:
spesso ai vertici nazionali
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Il senatore Giorgio Tonini e l’assessore Gianluca
Salvatori, dopo la moglie Anna Mantovani, sono stati
presidenti della Federazione universitaria cattolica

E dalla federazione della nostra città sono usciti i
nomi di Giorgio Tononi, Renzo Gubert e Franco Dalla
Sega, consigliere di sorveglianza di Intesa San Paolo
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Una Fuci...na di talenti trentini
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